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SOTTOLINEANDO CHE IL CONFLITTO POTREBBE SCOPPIARE ENTRO SEI MESI 

Arafat sollecita FONI! a impedire 
che Israele scateni una nuova guerra 

Il leader palestinese denuncia i preparativi di Tel Aviv per un attacco preventivo e si dice pronto a incontrare 
Kissinger, ma « non in segreto » - Dayan e Abba Eban arringano dimostranti filo-israeliani davanti al Palazzo di Vetro 

NEW. YORK, 4 
Lo scoppio di una nuova 

guerra arabo-israeliana nel
l'arco del prossimi sei mesi 
« è altamente probabile»: co
si ha dichiarato in un'intervi
sta al settimanale americano 
Time, Yasser Arafat, il quale 
ha anche sollecitato l'inter
vento delle Nazioni Unite per 
impedire l'esplosione di un 
quinto conflitto; «altrimenti 
— ha detto — sulla regione 
del Medio Oriente si abbat
terà una catastrofe». 

Arafat ha ricordato che « la 
maggioranza dei membri del
la Knesseth, il Parlamento 
israeliano, sono contrari a 
qualsiasi ritiro dalla sponda 
occidentale del Giordano; 
questo mi induce a pensare 
— ha aggiunto — che gli 
israeliani stiano semplicemen
te chiedendo al primo mini
stro Rabin il tempo per pre
pararsi », al fine di scatena
re di qui a sei mesi « un at
tacco preventivo ». A questo 
riguardo il leader palestinese 
ha sottolineato le affermazio
ni del generale Mordecai Gur, 
capo di stato maggiore gene
rale di Tel Aviv, il quale ha 
detto che in una prossima 
guerra « l'elemento sorpresa 
sarà dalla parte di Israele ». 

Il leader palestinese ha co
munque sottolineato che una 
nuova guerra comporterebbe 
il rischio della sua estensio
ne: in caso di una qualsiasi 
azione militare americana 
(anche limitata all'occupazio
ne dei pozzi petroliferi) «sa
rebbe un calcolo quanto mai 
errato se gli USA pensassero 
a un non intervento delle al
tre superpotenze». Anche per 
questo Arafat ha sollecitato 
la fine ' dell'incondizionato 
appoggio politico e militare 
americano a Tel Aviv, ag
giungendo che la soluzione 

Possibile 
un incontro 
fra Breznev 
e il leader 
dell'OLP 

BEIRUT, 4 
La posizione dell'URSS nei 

confronti della crisi medio
rientale è stata illustrata dal 
noto commentatore politico 
della Pravda, Igor Belayev, 
in una intervista da lui ri
lasciata al quotidiano libane
se An Nahar. Belayev si era 
recato al Cairo, in prepara
zione della visita che vi com
pirà Breznev in gennaio, e 
sulla via del ritorno BÌ è fer
mato due giorni a Beirut; 
ha rilasciato la sua intervi
sta parlando in arabo. 

Il giornalista sovietico ha 
detto fra l'altro che l'URSS 
è pronta ad estendere l'assi
stenza nucleare all'Egitto; che 
Breznev incontrerà molto pro
babilmente Yasser Arafat du
rante il suo viaggio al Cai
ro; che gli USA non hanno 
alcun diritto di interferire 
nella questione dell'emigrazio
ne ebraica dall'Unione Sovie
tica. 

«Il ruolo dell'URSS nel Me
dio Oriente — ha detto Be
layev — è stato frainteso. Sia
mo disposti a fare del no
stro meglio per riportare la 
pace nella regione, ma non 
accetteremo mai una pace che 
sia contraria agli interessi dei 
popoli arabi. Questa è la cosa 
più importante che abbiamo 
sottolineato a Mosca (negli in
contri col ministro degli e-
steri egiziano Eahmi, ndr), 
Desideriamo avere buone e 
normali relazioni con l'Egit
to, ma mi dispiace dover di
re che ultimamente vi è sta
to un malinteso fra i diri
genti sovietici e i dirigenti 
egiziani», giacché elementi di 
destra «hanno condotto un 
gioco disonesto, sostenendo 
che gli Stati Uniti avrebbero 
risolto i problemi dell'Egitto 
e del mondo arabo». 

«Naturalmente — ha • con
tinuato Belayev — siamo fa
vorevoli ad un miglioramen
to delle relazioni con gli Sta
ti Uniti, ma non a spese dei 
nostri amici del Medio Orien
te. Si è parlato nel mondo 
arabo di miracoli americani 
per risolvere i problemi arabi. 
Ma ora vediamo che 1 mi
racoli americani hanno dato 
solo risultati modesti ed e-
stremamente limitati. Per
tanto — ha detto ancora il 
giornalista sovietico — noi a 
Mosca consideriamo la pros
sima visita di Breznev in Egit
to e negli altri Paesi arabi 
come un avvenimento della 
massima importanza ed una 
nuova occasione per sviluppa
re le nuove relazioni sovieti-
co-arabe». L'accenno alla visi
ta di Breznev «in Egitto e 
negli altri Paesi» appare 
confermare quanto scriveva 
ieri un giornale egiziano, e 
cioè che il Segretario 
del PCUS visiterà, oltre l'E
gitto, anche la Siria, l'Irak e 
l'Algeria. 

«E* venuto il momento — 
ha concluso Belayev — che 
l'URSS assuma un ruolo e-
nergico in quanto si fa per 
la pace in Medio Oriente. 
E* divenuto adamantino che 
Kissinger non è più in gra
do di esercitare una reale 
pressione su Israele; ecco 

' perché riteniamo che il mo
do migliore per giungere ad 
una vera soluzione non sia 
la diplomazia, uni-partitica, 
ma uno sforzo collettivo per 
Mticurare una ripresa della 
«nferenat di Ginevra». 

del problema della Palestina 
potrebbe « dare avvio ad una 
nuova era di collaborazione 
con i Paesi arabi ». In que
sto ambito, Arafat si è detto 
pronto ad incontrarsi con 11 
Segretario di Stato americano 
Kissinger, ma non in «collo
qui segreti»: un eventuale in
contro dovrà essere « noto e 
approvato dalla direzione del
l'OLP ». 

L'accenno di Arafat alla 
questione di un eventuale in
tervento americano nelle zo
ne petrolifere sembra trova
re riscontro in quanto scrive 
la rivista Newsweek, secondo 
la quale « 1 capi arabi hanno 
deciso di non imporre un al
tro embargo sulle loro forni
ture di petrolio al resto del 
mondo fino a che il Medio 
Oriente resta in • pace; ma 
hanno anche deciso che se si 
avrà di nuovo la guerra, il 
prossimo embargo sarà to
tale ». 

La indifferibilità della que
stione palestinese è stata oggi 
al centro anche di una di
chiarazione del segretario del-
l'ONU, Waldheim. il quale — 
dopo aver affermato che « la 
situazione in. Medio Oriento 
rimane seria e si tratta di 
indurre le parti a riunirsi !n 
torno al • tavolo della confe
renza » — ha detto testual
mente: «E' fuori dubbio che 
ì palestinesi avranno un ruo
lo decisivo da svolgere nella 
ricerca dì una soluzione dei 
problemi del Medio Oriente. 
La conferenza di Rabat ha sta
bilito definitivamente che la 
Organizzazione per la Libera
zione della Palestina è l'uni
co rappresentante degli inte
ressi dei palestinesi». Il se
gretario dell'ONU ha aggiun
to quindi di «non credere a 
una ripresa dei negoziati di 
Ginevra in un immediato fu-
turo », ma ha sottolineato che 
a questo riguardo il prossi
mo dibattito all'Assemblea ge
nerale dell'ONU sarà di na
tura tale da apportare eie-
menti di apprezzamento de
terminanti, in particolare per 
quanto riguarda la rappre
sentatività delle delegazioni 
arabe (vale a dire la parte
cipazione di singole delegazio
ni o di una unica delegazione 
complessiva). 

Newsweek ha intervistato 
anche re Hussein di Giorda
nia, il quale sottolinea a sua 
volta i rischi che la situazio
ne mediorientale presenta in 
seguito alla perdurante, ed 
anzi aggravata, intransigenza 
israeliana. «La pace o la 
guerra — ha detto Hussein — 
dipendono interamente da 
Israele. Se Israele deciderà 
di continuare la occupazione 
dei territori arabi presi con 
la forza e di ignorare l'esi
genza di andare incontro al
le legittime richieste dei pa
lestinesi, allora la guerra sarà 
inevitabile. Se invece Israele 
sceglierà la pace, allora do
vrà ritirarsi da tutti i terri
tori e accettare la realtà pale
stinese ». Per quel che riguar
da la Giordania, Hussein si è 
detto pronto ad assicurare il 
suo riconoscimento ad un go
verno palestinese in esilio che 
fosse costituito dall'OLP ed 
ha dichiarato il suo «pieno 
appoggio » alla stessa OLP 

Una nuova dimostrazione 
dell'ostinato rifiuto israeliano 
a prendere atto della nuova 
realtà determinata dai ripe
tuti ed autorevoli riconosci
menti che l'OLP ha ricevuto 
nelle ultime settimane, è ve-

1 nuta dalla organizzazione, da 
parte di associazioni sioniste 
e pro-israeliane, come la Lega 
di difesa ebraica, di una ma
nifestazione dinanzi ~ all'ONU 
contro la partecipazione del
l'OLP al prossimo dibattito in 
assemblea generale. Contem
poraneamente, sul lato oppo
sto del palazzo di vetro, si 

sono riuniti giovani simpa
tizzanti per l'OLP e per la 
causa araba. I due gruppi era
no divisi da cordoni di poli
zia. Alcuni degli ultra sioni
sti hanno tentato di provoca
re incidenti: dodici iscritti al
la lega sono stati arrestati. 
Alla manifestazione in soste
gno di Israele hanno parlato 
l'ex ministro degli Esteri di 
Tel Aviv, Abba Eban e il ge
neri! 2 Moshe Dayan, insieme 
con alcuni uomini politici USA 
che figurano tra i candidati 
nelle elezioni di domani per 
il rinnovo di gran parte del 
congresso e dei governatori. 
Tra i sostenitori dell'OLP non 
sono stati operati fermi. 

Sventato 
un complotto 
nel Sudan ? 

BEIRUT. 4. 
Il quotidiano libanese « Al 

Liwa » afferma oggi che « un 
tentativo per attuare un colpo 
di Stato nel Sudan è stato 
sventato dal governo di Kliar-
tum ». Secondo il giornale. « il 
colpo di Stato doveva essere 
attuato dalle unità del contin
gente sudanese dislocato sul 
fronte del Sinai, di cui da qual
che giorno è cominciato il rim
patrio >. 

«Al Liwa» precisa che le 
autorità di Khartum. avvertite 
dai « Servizi di informazione 
egiziani, hanno arrestato 200 tra 
ufficiali, sottufficiali e soldati 

INCENDIO A MONTREAL' XlztsJsr&'JSZZ. 
dese di Montreal, dove numerose case di abitazione sono state ridotte in cenere. La situa
zione si è presentata assai difficile perché al momento in cui l'incendio è scoppiato i 2400 
pompieri della città erano in sciopero, e benché essi abbiano prontamente risposto alla chia
mata dell'amministrazione cittadina, è statò inevitabile un ritardo nell'inizio delle operazioni 
di spegnimento. Nella foto: un pompiere al lavoro fra le macerie di una casa 

APPOGGIATI DALLA GIUNTA FASCISTA CILENA 

FUORUSCITI CUBANI MINACCIANO 
IL TERRORE IN AMERICA LATINA 

La rivelazione fatta all'Avana da un ex capo controrivoluzionario - Intendono tar fallire la prossima riunione del* 
TOSA - Attentati contro Kissinger e Facio \ • In Argentina quattro attivisti di sinistra assassinati da bande fasciste 

L'AVANA, 4 
' Organizzazioni controrivolu

zionarie dei fuorusciti cubani, 
operanti negli Stati Uniti ma 
con ramificazioni - in diversi 
paesi latino-americani e eu
ropei, con la partecipazione, 
nel finanziamento e nella di
rezione della giunta fascista 
cilena, starebbero per scate
nare negli Stati Uniti come 
in America Latina e forse in 
Europa, una serie di attentati 
politici e disordini miranti a 
creare un clima di terrore 
per impedire che il Consiglio 
consultivo dei ministri degli 
esteri dell'OSA (organizzazio
ne degli Stati Americani) 
convocato per 1*8 novembre a 
Quito (Equador) approvi, co
me è nelle previsioni, la re
voca del blocco economico 
contro Cuba. 

La rivelazione è stata fatta 
nel corso di una conferenza 
stampa all'Avana, da un ex
dirigente controrivoluziona
rio, Carlos Rivero Collado, fi
glio di Andre Rivero, «elet
to » presidente (non prese pe
rò mai possesso della carica 
in seguito allo sciopero ge
nerale nazionale proclamato 
il 1. gennaio 1959, culminato 
24 ore dopo con il trionfo 
della rivoluzione) con le ele
zioni farsa indette da Batista 
nel novembre 1958. Carlos Ri

vero partecipò nel 1961 alla 
aggressione mercenaria di 
Playa Giron, fu fatto prigio
niero, condannato a lunghi 
anni di - carcere e, successi
vamente, rinviato negli Stati 
Uniti in seguito all'accordo 
di scambio con il governo di 
Washington. In ' Florida ha 
diretto per lunghi anni la 
organizzazione - controrivolu
zionaria a La rosa bianca ». 
Dopo un lungo travaglio e 
dopo aver rinnegato la sua 
attività • controrivoluzionaria, 
recentemente ha fatto ritorno 
a Cuba, dove, come abbiamo 
detto, ha reso le clamorose 
rivelazioni. 

La « campagna terrorìsti
ca che — ha detto — do
vrebbe sfociare in «guerra 
aperta» contro i paesi lati
no-americani favorevoli alla 
soppressione del blocco con
tro Cuba sarebbe stata mes
sa a punto e dovrebbe essere 
attuata dalle ' organizzazioni 
controrivoluzionarie « Joven 
Cuba » (Giovane Cuba) - e 
« Poder cubano » (Potere cu
bano) direttamente legate al
la giunta Pinochet. In parti
colare la « Giovane Cuba » 
diretta da Ramiro De La Fé, 
fratello di un ex-ministro 
delle finanze del dittatore 
Batista, avrebbe firmato un 
patto con la Giunta cilena, 

che fornirebbe alla organiz
zazione terroristica armi e 
mezzi finanziari, in cambio 
di un appoggio alle iniziative 
della « Pro Cile » negli USA 
e in altri paesi. L'accordo sa
rebbe stato concluso al ter
mine di una serie di contat
ti di De La Fé con un auto
revole emissario di Pinochet, 
il col. Eduardo Sepulveda. 
* Fra gli obiettivi dei contro
rivoluzionari " cubani figure
rebbero anche attentati con
tro il segretario di Stato nord
americano, Kissinger, e con
tro il ministro degli esteri di 
Costa Rica, Gonzalo Facio, 
uno dei più attivi fautori del
la ripresa delle relazioni con 
Cuba. Nei piani dei gruppi 
terroristi controrivoluzionari 
figurerebbero anche piani 
per l'eliminazione di Fidel 
Castro e di Omar Torrijos, 
presidente - della Repubblica 
di Panama. 

• • • 
BUENOS AIRES, 4 

' L'ondata di violenza scate
nata in Argentina dalle ban
de fasciste, organizzate nella 
famigerata «triplice A» (As
sociazione Anticomunista Ar
gentina) si è ulteriormente 
inasprita dopo l'attentato, ri
vendicato dal raggruppamen
to guerrigliero « Mpntoneros » 
di matrice peronlsta, che è co-

LE VISITE LAMPO IN JUGOSLAVIA E ROMANIA 

Medio Oriente e Cipro nei colloqui 
di Kissinger a Belgrado e Bucarest 

Tifo sottolinea le responsabilità USA per una soluzione «equa e soddisfacente del 
problema medio-orientale » — Il Presidente Ford invitato a visitare la. Romania 

Dal nostro corrispoadente 
BELGRADO. 4 

' Atmosfera cordiale, collo
qui aperti e utilL Con questa 
formula non certo di gran
de soddisfazione, è stato sin
tetizzato dalle due parti il 
contenuto degli incontri avu
ti oggi dal segretario di Sta
to americano Kissinger con 
il ministro degli Esteri jugo
slavo Minic, con il capo del 
governo Bijedic e con il pre
sidente Tito. L'accento è sta
to messo sull'andamento del
le relazioni bilaterali che è 
stato considerato a non cat
tivo» fino ad oggi, ma meri
tevole di essere allargato e 
migliorato. Sia Tito che Kis
singer hanno dichiarato di 
avere ampiamente discusso 
del Medio Oriente: il segre
tario di Stato americano af
fermando che nella sua pros
sima visita nelle capitali di 
quel settore farà di tutto per 
impedire un'involuzione della 
situazione, Tito sottolinean
do che gli Stati Uniti go
dono di una grande influen
za In quella zona e hanno 
quindi la possibilità di fare 
molto per una soluzione equa 
e soddisfacente del problema. 

Si è parlato anche di Cipro 
e della situazione nel Medi

terraneo e negli ambienti del
la delegazione americana è 
stata confermata la voce che 
Kissinger si recherà ad An
kara alla fine della settima
na, per sottoporre al governo 
turco un «pacchetto» riguar
dante appunto la soluzione 
della questione cipriota e che 
su tali proposte vi sarebbe 
già un assenso di massima 
da parte della Turchia. 

Nelle dichiarazioni sia di 
Tito che di Kissinger, sono 
rimasti in ombra alcuni pro
blemi di grande rilievo quali 
i rapporti tra Stati Uniti e 
paesi in via di sviluppo nel 
quadro dell'attuale crisi eco
nomica, e l'atteggiamento di 
Washington verso i paesi 
non allineati. Erano punti sui 
quali vi era una manifesta 
attesa da parte dell'opinione 
pubblica jugoslava. 

Nel comunicato congiunto 
si riconosce che «la posizio
ne non allineata della Jugo
slavia dà un contributo atti
vo alla migliore comprensio
ne tra i popoli e alla ricer
ca delle soluzioni pacifiche 
dei problemi e dei conflitti 
internazionali». E' un ricono
scimento che non sembra an
dare più in là di una formu
la di cortesia destinata a 
salvare almeno le basi di nor

mali rapporti con la Jugo
slavia non certo sufficiente 
a dissipare sospetti e preoc
cupazioni sulla politica USA. 

Arturo Barioli 
» • » 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 4 

U presidente Ceausescu 
ha rinnovato l'invito al pre
sidente Ford a visitare la 
Romania. Lo annuncia il co
municato congiunto reso no
to a conclusione della visita 
a Bucarest del segretario di 
Stato americano. Il documen
to, che riassume il tenore del 
colloqui avuti da Kissinger, 
con il presidente Ceausescu, 
con il ministro degli Esteri 
Macovescu e gli altri diri
genti del governo romeno, 
constata «con soddisfazione» 
che le due parti hanno po
tuto rilevare l'esistenza, per 
quanto concerne le questioni 
discusse, di punti di vista si
mili «in grado elevato». Sul 
piano internazionale, secon
do il documento, le due par
ti hanno ribadito l'intenzione 
di adoperarsi in modo co
struttivo per una rapida e 
positiva conclusione della 
conferenza sulla sicurezza e 
la collaborazione europea, ri

tenuta «una tappa Impor
tante nel processo teso a sta
bilire migliore comprensione 
e maggiore collaborazione 
tra gli Stati partecipanti». 

Sia Kissinger che Macove
scu hanno riconosciuto an
che la necessità di compiere 
altri sforzi per il raggiungi
mento di una «giusta e du
ratura pace y> in Medio Orien
te, nonché per una soluzione 
«politica e duratura» del 
problema cipriota. • . ' • 

Sul -piano dei rapporti bi
laterali, sia Washington che 
Bucarest — dice il documen
to — awieranno trattative 
per concludere un trattato 
commerciale ed un accordo 
di collaborazione economica 
a lunga scadenza. U docu
mento rileva inoltre che ben 
presto verrà - negoziato un 
nuovo accordo di scambi cul
turali e tecnici. -̂  * 

Circa gli scambi commer
ciali tra i due paesi, sia Kis
singer che Ceausescu si sono 
trovati d'accordo sul fatto 
che la concessione alla Ro
mania, al più presto possibile, 
della clausola della nazione 
più favorita «costituisce un 
fattore importante nello svi
luppo del commercio tra i 
due paesi». • - % a 

stato la vita al capo della po
lizia Villar e alla di lui mo
glie. Villar era considerato 
uno degli organizzatori e ca
pi deila «AJLA.» e di altre 
formazioni paramilitari fasci
ste, oltre che il responsabile 
diretto delle violente repres
sioni antioperaie e delle for
ze democratiche argentine. 

Nelle ultime 24 ore quattro 
attivisti di organizzazioni di 
sinistra sono stati sequestrati, 
tre nella capitale e uno a La 
Piata, da «commandos» fa
scisti (in un caso i terroristi 
si sono presentati nelle vesti 
di poliziotti) e subito dopo 
passati per le armi. A Buenos 
Aires le squadracce fasciste 
hanno ucciso tre membri del 
Partito socialista del popolo, 
Juan Carlos Nievas, di 23 an
ni, Ruben Boussas, di 20 anni 
e Orturo Ruben Boussas. A 
La Piata è stato ucciso il pro
fessor Carlos Alberto Della 
Riva, docente della locale uni
versità, lo stesso ateneo cioè 
dove circa un mese fa com
mandos della «Tre A» assas
sinarono altri due giovani at
tivisti di sinistra. 

- Contemporaneamente ai 
nuovi assassini commessi dal
le bande fasciste, nella capi
tale e In numerose altre città 
argentine, si sono registrati 
innumerevoli attentaci dina
mitardi che, nel complesso, 
hanno provocato solo danni 
materiali. Solo in un caso si 
sono avute vittime, tre poli
ziotti feriti. Una telefonata 
anonima aveva informato che 
in un appartamento alla pe
riferia della capitale era sta
ta collocata una bomba. So
no stati inviati sul posto set
te agenti-artificieri, ma la in
formazione si è rivelata una 
trappola in quanto al loro ar
rivo nell'appartamento l'ordi
gno è esploso e tre agenti so
no rimasti feriti. 

Sintomaticamente — sì rile
va negli ambienti politici ar
gentini — la nuova ondata di 
omicidi fascisti ha goduto an
che se indirettamente della 
protezione della polizia qua
si tutta, impegnata, in questi 
giorni, nella affannosa ricer
ca del «montoneros» resisi 
responsabili dell'uccisione del 
comandante Villar. -

E* un fatto, comunque, che 
la situazione In Argentina si 
è talmente deteriorata da es
sere giunta al limite di rot
tura. Una via d'uscita può 
essere trovata, e di questo si 
è fatto portavoce chiedendo 
un colloquio urgente a Isabel
la Peron, il capo del partito 
radicale, Balbin che ha sotto
lineato l'urgenza di una lotta 
a fondo contro il terrorismo. 
D'altra parte nel recente in
contro fra Isabella Peron e i 
rappresentanti del nove par
titi argentini, quest'ultimi, in 
particolare i comunisti, ave
vano reclamato che una azio
ne decisa contro il fascismo 
avrebbe dovuto essere accom
pagnata da orientamenti nuo
vi, democratici, nella gestio
ne del potere. 

La destra e le bande fasci
ste trovano infatti un obietti
vo sostegno non solo nella 
connivenza aperta o tacita di 
esponenti della polizia e del
l'esercito ma anche nella po
litica del governo dominata 
dagli esponenti più reazionari 
e conservatori del giustizia-
llsmo. 

Prima consultazione dopo il Watergate 

Oggi si vota in USA 
per la Camera 

e un terzo del Senato 
Gli osservatori prevedono una netta sconfitta dei repubblicani travolti dagli scan-

' dali • Ma l'elettorato è apatico e sfiduciato, non crede nemmeno ai democratici 

• . NEW YORK, 4. 
Domani, 5 novembre, gli 

americani vanno alle urne per 
eleggere una nuova Camera 
dei rappresentanti (tutti e 435 
l seggi), un terzo dt! Senato 
(34 seggi su 100) e 35 gover
natori di Stato su 50. Sono le 
« midterm elections », dato 
che si svolgono esattamente 
al termine dei primi due anni 
di un mandato presidenziale. 
In circostanze ordinarie esse 
servono a misurare la forza 
dei due grandi partiti al go
verno e all'opposizione, costi
tuiscono una indicazione delle 
tendenze dell'elettorato e an
che un « premio » o una « pu
nizione» per i rappresentanti 
del popolo per quanto hanno 
fatto o non hanno fatto nella 
legislatura nazionale e in quel
la del singoli Stati. 

Le elezioni di quest'anno 
— a soli tre mesi dall'insedia
mento alla Casa Bianca di un 
presidente non eletto — av
vengono in condizioni straor
dinarie: sono le prime dopo 
la fine della partecipazione 
americana diretta alla guerra 
del Vietnam ma anche le pri
me dopo il caso Watergate e 
dopo le tensioni che hanno ca
ratterizzato la vita pubblica 
negli Stati Uniti durante i 
mesi oulminati in agosto con 
le dimissioni di Nixon e il 
passaggio dei poteri a Ford. 

Tutti i sondaggi d'opinione 
danno per scontata una vitto
ria dei democratici e una con
seguente sconfitta del repub
blicani sia a Washington sia 
nelle Camere statali. Rimane 
incerta solo l'ampiezza dei ri
sultati e, per limitare le per
dite, il presidente Ford ha 
personalmente condotto nelle 
ultime tre settimane una ener
gica campagna che lo ha visto 
percorrere gran parte del
l'America. 

Tale campagna si è svolta 
in un clima generalmente apa
tico e svogliato: venuti a man
care i grandi temi elettorali 
delle passate consultazioni 
(problema razziale, guerra del 
Vietnam), si nota nel pub
blico un senso di stanchezza 
e di sfiducia nella politica tra
dizionale dei partiti. La gente 
in - America è soprattutto 
preoccupata per la situazione 
economica e per la costante 
erosione del dollaro come con
seguenza dell'Inflazione (otto 
elettori su dieci pensano che 
il costo della vita è il pro
blema numero uno), ma dai 
sondaggi fatti nelle ultime 
settimane si è visto anche che 
la maggior parte degli ameri
cani considera l'inflazione un 
problema mondiale e non solo 
nazionale e non crede che la 
ricetta per combatterla propo
sta dai democratici sia mi
gliore di quella offerta dai re
pubblicani. 

Questi perderanno le elezio. 
ni (nel senso che gli avver
sari aumenteranno le maggio
ranze che . già detengono al 
Congresso e nei Governato
rati) soprattutto per ragioni 
psicologiche legate agli scan
dali (anche se Ford nei suoi 
tre mesi di governo è riu
scito parzialmente a farli di
menticare) che hanno coin
volto negli ultimi due anni 
tanti uomini di Nixon. 

Una affermazione democra
tica troppo grande rischia, a 
parere di alcuni esperti, di 
distruggere il classico equili
brio del sistema bipartitico. 
Ford è arrivato perfino ad 
affermare che un Congresso 
«a prova di veto» potrebbe 
minacciare la pace mondiale, 
paralizzando le iniziative pre
sidenziali. E' un'ipotesi assai 
poco plausibile. Dopo le ele
zioni del 1936, c'erano in Se
nato tanti democratici che i 
repubblicani si erano ridotti a 
sedere in una sola fila nella 
parte dell'emiciclo a loro ri
servata. Nessuno quest'anno 
prevede invece una ripetizione 
di quell'episodio, nemmeno il 
presidente democratico della 
Camera, Cari Albert, che pure 
ha pronosticato una «tre
menda batosta» per i suoi 
avversari. 

Attualmente la Camera dei 
rappresentanti è suddivisa in 
243 democratici e 192 repub
blicani. Le ultime previsioni 
danno ai democratici un gua
dagno netto di 20 seggi con la 
possibilità di conquistarne 40. 
Al Senato i democratici domi
nano da vent'annl: ora sono 
in 58, contro 42 repubblicani, 
e si prevede che questi ultimi 
perderanno come minimo cin
que seggi facendo salire così 
ad almeno 63 il numero degli 
avversari. E* comunque accer
tato che, anche se i democra
tici vincono tutti i seggi in
certi in ambedue i rami del 
Parlamento, non riusciranno a 
raggiungere il «quorum» ne
cessario per avere un Con
gresso « a prova di veto » : 
occorrono infatti maggioranze 
di due terzi per poter annul
lare automaticamente i veti 
presidenziali alle proposte di 
legge, e cioè 67 seggi in Se
nato e 290 alla Camera. 

I cinquanta Stati della Con
federazione sono retti attual
mente da 32 governatori de
mocratici e da 18 repubbli
cani. Ora si rinnovano 35 di 
questi governatori con un pro
nostico di 5 nuovi Stati ai 
democratici, la cui propor
zione a vantaggio dei repub
blicani sarà cosi di 37 con
tro 13. 

L'ultimo sondaggio Gallup 
rivela che i democratici oggi 
sono in vantaggio sui repub
blicani esattamente con Io 
stesso margine che avevano 
nel momento in cui Ford en
trò alla Casa Bianca. L'ap
poggio ai democratici tra gli 
elettori è adesso del 55 per 
cento, mentre ai repubblicani 
va solo il 35 per cento dei 
favori e c'è un 8 per cento 
di Indecisi. Tradotta in voti, 
la posizione di testa del demo
cratici potrebbe dar loro una 
vittoria «a frana» come 
quella del 1964. quando il se
natore Goldwater era 11 can

didato del repubblicani. 
Non si hanno finora sintomi 

di - un miglioramento delle 
sorti repubblicane come con
seguenza della campagna elet
torale condotta da Ford, ma 
c'è qualche indicazione che in 
alcuni Stati i candidati del 
« Grand Old Party » in crisi 
siano riusciti a neutralizzare 
le posizioni avversarie sull'in
flazione e sul Watergate. Gli 
esperti politici sottolineano 
che le « vittorie a frana » 
pronosticate non sempre si 
materializzano e che, anche 
quando ciò avviene, non si tra
ducono necessariamente nelle 
maggioranze capaci di appor
tare i cambiamenti auspicati. 

I previsti e scontati successi 
dei « liberali » (candidati di 
sinistra dell'uno e dell'altro 
partito) potrebbero significare 
importanti virate nella poli
tica dell'assistenza medica e 
sociale, dei trasporti pubblici 
(piaga dilagante negli Stati 
Uniti) e in tutti quei campì 
della legislazione rivolti agli 
interessi del popolo e delle 
classi meno abbienti. D'altra 
parte, la combinazione di re
cessione e inflazione che ca
ratterizza lo stato attuale del
l'economia ha reso i democra
tici molto prudenti circa l'im
piego della spesa pubblica co
me strumento di stimolo del

l'economia; è poco probabile 
quindi che una nuova maggio
ranza democratica porti an
che a un'espansione del bi
lancio. 

Ford ha nelle elezioni attuali 
una posta più grande di qual
siasi altro candidato perché, 
pur non essendo in gioco la 
sua carica, lo sono invece la 
sua futura carriera politica e 
il suo prestigio nonché quello 
dell'amministrazione che pre
siede. Giorno per giorno, nei 
prossimi due anni, egli dovrà 
affrontare il Congresso che 
uscirà dalla consultazione, e 
questa non è una prospettiva 
piacevole per un presidente 
senza un proprio mandato po
polare. 

Inoltre, se Ford concorrerà 
per la Casa Bianca nel 1976, 
avrà bisogno dell'appoggio po
litico dei governatori repub
blicani per crearsi una base 
nei vari Stati. Se però, come 
si prevede, i repubblicani per
deranno 1 posti di governa
tore negli Stati-chiave della 
California e di New York, e 
forse anche nel Massachu
setts e nel Michigan, ciò signi
fica che i democratici avranno 
il controllo dei dieci Stati più 
popolosi d'America, i quali 
costituiscono una indispensa
bile piattaforma elettorale per 
ogni candidato alla presidenza. 

Per preservare le scorte americane 

LA CEE RIDURRÀ 
LE IMPORTAZIONI 
DI CEREALI USA 

Accentuato protezionismo americano 
contro i prodotti alimentari europei 

Nostro servizio 
' ' BRUXELLES. 4 ' 

Il governo di Washington ha 
chiesto, e la CEE ha accetta
to, una netta diminuzione del
le importazioni europee di ce
reali dagli Stati Uniti. La no
tizia, circolata insistentemente 
un mese fa. in occasione del
la visita dell'inviato speciale 
di Ford, Eberle, a Bruxelles, e 
poi smentita da autorevoli fon
ti CEE. è stata confermata og
gi senza mezzi termini dal mi
nistro dell'agricoltura america
no, Butz, di passaggio da Bru
xelles durante il suo viaggio 
per Roma. 

In una conferenza stampa te
nuta questa mattina insieme 
col commissario della CEE per 
l'agricoltura. Lardinois. Butz 
ha pubblicamente elogiato - i 
paesi del Mercato comune per 
aver ridotto « volontariamente » 
quest'anno i loro acquisti di ce
reali e di mangimi dagli Stati 
Uniti, per aiutare questi ulti
mi nella difficile situazione in 
cui si sono venute a trovare le 
loro scorte in seguito ai cattivi 
raccolti di mais e di soia. Butz 
ha anche spiegato come si sia 
arrivati a questa riduzione «vo
lontaria > delle importazioni, de
stinata ad avere, in un momen
to di generale penuria dei pro
dotti cerealicoli e di gravi dif
ficoltà per l'agricoltura euro
pea. effetti disastrosi soprattut
to per paesi come il nostro. 

Quando è stato evidente che 
il raccolto americano di cerea
li sarebbe stato al di sotto del
le previsioni, ha detto Butz. 
ho subito telefonato al commis
sario Lardinois. che è venuto 

a Washington per discutere la 
situazione. Durante questo in
contro, a detta del ministro 
americano, Lardinois avrebbe 
accettato a nome della comu
nità di • e adattare » la politica 
europea alla situazione creatasi 
negli USA, e avrebbe assicu
rato il governo americano che 
« i paesi del Mercato comune 
avrebbero diminuito il loro 
consumo di cereali e i loro 
acquisti di foraggi per aiutar
ci a far durare più a lungo 
le nostre riserve ». 

Di quale entità sarà la ridu
zione (si era parlato del 30 
per cento) e quanto costerà al
l'Europa questo «aiuto» alla 
economia USA, in termini di 
aumento del prezzo dei man
gimi, non è stato precisato. 
Butz ha comunque assicurato 
che gli USA non ripeteranno 
atti brutali di guerra commer
ciale come quello dell'embargo 
della soia, attuato quest'esta

te. Del resto, ha detto, l'anno 
prossimo lo stato della produ
zione cerealicola americana sa
rà normalizzato. 

Su altri aspetti dei rapporti 
USA-CEE sono emersi tuttavia 
con evidenza, nonostante i for
mali tentativi di sdrammatizza
zione compiuti dai due uomini 
politici, gravi contrasti in ma
teria di scambi di prodotti agri
coli. In sostanza, gli USA. men
tre chiedono riduzioni delle lo
ro forniture all'Europa, arriva
no a minacciare apertamente 
misure protezionistiche per tut
ti i prodotti per i quali sono in 
qualche misura importatori 
dall'Europa (come il latte. Il 
burro e il formaggio) o da 
altri paesi, come la carne. 

Nuova infamia dei golpisti 

Cile: arrestata 
la sorella di 

Salvador Allende 
La deputala socialista è seriamente ammalata • Oscu
ro episodio a Santiago: il cadavere di una giovane 
donna gettalo nel giardino dell'ambasciata italiana 

SANTIAGO. 4 
- La polizia della giunta fasci

sta cilena ha arrestato Laura 
Allende. deputato socialista al 
parlamento, sorella del Presi
dente Salvador Allende. assas
sinato dai golpisti TU settem
bre dell'anno scorso. La depu
rata cilena è. notoriamente, in 
cattive condizioni di salute. 
L'annuncio è stato dato dal sot
tosegretario agli Interni della 
Giunta, comandante Enrique 
Monterò il quale ha precisato 
che l'arresto è avvenuto nella 
giornata di sabato. 

Il rappresentante dei militari 
golpisti ha tentato di giustifi
care la nuova infamia parlan
do di presunti legami fra Lau
ra Allende e esponenti del MIR. 
Ha aggiunto che in seguito allo 
scontro a fuoco avvenuto saba
to scorso fra un gruppo del MIR 
e un reparto dell'esercito nei 
pressi di un supermercato (tre 
militari rimasero feriti), la ca
sa di Laura Allende è stata per
quisita. I fascisti sostengono di 
aver trovato in quell'ocacsione 
alcune bombe a mano e note
vole quantità di materiale e sov
versivo». cioè progressista. 

Non è stato rivelato in quale 
carcere la sorella del presiden
te Allende è stata rinchiusa. 

Intanto un nuovo episodio ohe 
dà la misura del clima ohe 
tuttora si vive nella capitala 
cilena è quello reso pubbtiao 
oggi da un portavoce dell'am
basciata italiana. 

Il cadavere di una giovar* 
donna di cui non si conosce 
ancora l'identità è stato get
tato nel giardino della residen
za dell'ambasciata. Nonostante 
che il corpo sia stato prelevato 
dalla polizia le autorità cilene. 
interpellate, affermano di non 
saperne nulla. 

Nell'ambasciata vi sono at
tualmente duecentotrenta rifu
giati politici. Alcuni di loro 
intomo alle 3 del mattino di 
domenica scorsa hanno udito M 
rumore di un veicolo passare 
aldilà del muro della residenza 
e subito dopo il tonfo di un 
corpo che deve essere stato la
sciato cadere dal muro stesso. 
La polizia ha portato via H 
cadavere dopo che era stato 
visto da rappresentanti del nun
zio papale e dell'ambasciata 
venezuelana. Il corpo deHa mor
ta, una giovane donna vestili 
in pantaloni e camicetta, non 
presenta segni di torture o fe
rite. Il decesso sembra esaare 
sopraggiunto sabato e la oausa 
potrebbe essere solfa 


